
DELIBERA NR.30 DD. 30.12.2003

OGGETTO:
Determinazione aliquota imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004.

il consiglio comunale


Premesso che:

· nell’ambito della generale manovra di bilancio, risiede anche la politica tariffaria, intesa quale strumento per adeguare le tariffe delle tasse o le aliquote delle imposte al livello predeterminato di copertura dei costi dei servizi o, più in generale, per assicurare il pareggio del bilancio;

· a partire dall’esercizio finanziario 1993, l’imposta comunale sugli immobili costituisce, in ambito tributario, il cespite di entrata più consistente per il Comune;

· per i periodi d’imposta che vanno dal 1993 al 1995, il Comune ha sempre applicato l’aliquota minima di detta imposta, pari al 4 per mille, mentre, a partire dall’esercizio 1996 fino al 1998 detta aliquota è stata elevata al 4,5 per mille con la esclusione delle sole unità immobiliari adibite ad abitazione principale che sono rimaste assoggettate all’aliquota del 4 per mille;

·  a partire poi dall’esercizio 1999, l’aliquota ordinaria è stata ulteriormente elevata al 5 per mille con la esclusione delle sole unità immobiliari adibite ad abitazione principale che sono rimaste assoggettate all’aliquota del 4 per mille;

· nella predisposizione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2004, la Giunta comunale ha esaminato anche il livello dell’aliquota dell’I.C.I., addivenendo alla conclusione che per garantire l’attuale standard dei servizi comunali, è necessario confermare anche per tale anno l’aliquota ordinaria del 5 per mille con la sola esclusione delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale che scontano l’aliquota del 4 per mille;

·  Con il mantenimento  delle attuali aliquote I.C.I. come sopra evidenziate, l’introito per l’anno 2004 è previsto in € 84.685,00, contro la previsione dell’esercizio 2003 di € € 80.666,00,  e quindi con un maggior introito ritenuto indispensabile per garantire il pareggio del Bilancio; 

Considerato quanto sopra;

Visto l’art. 6 del D. Lgs. 504/1992, così come modificato con l’art. 3, commi 53 e seguenti, della legge 23.12.1996, n. 662;

Ritenuto inoltre di definire  in € 104,00 la detrazione per l’abitazione principale;

Riconosciuta infine la competenza consiliare ad adottare la delibera in oggetto;

Visto che il termine per deliberare le tariffe per l’anno 2004 è il 31 dicembre 2003, così come stabilito dall’art. 53, comma 16 della legge 388/2000, così come modificato dall’art.27 comma 8 della legge 448/2001;

Visto il D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e s.m; 

Vista la legge 24.10.1996, n. 556 dettante norme in materia di imposizione diretta e indiretta;

Vista la legge 23.12.1996, n. 662 dettante norme in materia di razionalizzazione della finanza pubblica;

Visto il D.P.G.R. 27.2.1995, n. 4/L, adeguato alla L.R. 23.10.1998, N. 10;

Acquisiti i pareri di cui all’Art. 56 della L.R. 4.1.1993, n.1 come modificato dalla L.R. 10/1998 in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa e contabile rispettivamente:

· parere favorevole di regolarità tecnico – amministrativa del responsabile dell’Ufficio Tributi dott. Paolo Dao –dd. 19.12.2003;

· parere favorevole di regolarità contabile del responsabile del Servizio Agostino Giacomelli - Segretario dd. 19.12.2003;

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 0, su n. 9 consiglieri presenti espressi in forma palese;

D E L I B E R A

1. di confermare, a valere per l’anno 2004, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili nella misura del 5 (cinque) per mille con la esclusione delle sole unità immobiliari adibite ad abitazione principale che rimangono assoggettate all’aliquota del 4 (quattro) per mille;

2. di stabilire la detrazione per abitazione principale pari a euro 104,00;

3. di dare atto che il gettito stimato dell’imposta in oggetto per l’anno 2004 è di euro 84.685,00;

4. di dare atto che tale somma verrà introitata alla Risorsa 05 del bilancio di previsione 2004 e pluriennale 2004/2006;

5. di trasmettere copia del presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria e Tributi e al Ministero dell’Interno per i provvedimenti di competenza.

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

1. 
Reclamo, da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, da presentare alla Giunta comunale, ai sensi dell’art. 52, comma 13, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1 e s.m..

2. 
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;

3. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi vi abbia interesse, entro 60 giorni, ai sensi della Legge 6.12.1971, n. 1034.

i ricorsi 2) e 3) sono alternativi

